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Cinque, quattro, tre, due, uno… videochiamata avviata! 

– Mat, ciao!!!

– Hi, Bea!Hi, Bea! I’m so glad to see you!

– Anch’io sono così felice di vederti… Ehi, hai taglia-

to i capelli!

– Sì… Just a little!

In realtà li ha tagliati tantissimo. Ma sta comunque bene, 

anzi, benissimo. Si vedono ancora di più le sue lentiggini 

e io… le adoro!

– Come stai?

– Well… I’m fine.

– La smetti di parlare inglese?! Va bene che ora sei a sei a 

LondraLondra, ma stai parlando con me, la tua migliore amica… 

from Italy!

• 1 •

Mi ManCHi, MaTMi ManCHi, MaT
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– Giusto… –. Mat ridacchia e poi prosegue in italiano: 

– Sto bene, ma… mi manca andare in skate con te!

Anche a me manca moltissimo. Quando a giugno, fini-

ta la scuola, mi ha detto che sareBBe TornaTo a vivere sareBBe TornaTo a vivere 

in ingHiLTerrain ingHiLTerra sono scoppiata in lacrime. 

– Non è vero, adesso ci vai con Noah allo skatepark e 

con lui ti diverti di più, ammettilo!

– In effetti è così – conferma super serio.

– Cooosa?!

– Dai, Bea, sto scherzando! Cioè, è vero che ci vado 

con Noah che, P.S., è geloso di te! Non ce la fa più a 

sentir parlare dei nostri intervalli a scuola pas-

sati a fare ollie, del nostro skatepark, della 

gara e tutto il resto…

Il pensiero che il suo migliore 

amico sia geloso di me mi diverte.

– Cos’è quel sorrisino 

compiaciuto?

Scoppio a ridere. – Salutamelo!

– Sarà fatto! A proposito, come stanno le Smorfys?

So che vuole sapere di Ginevra e so che non si sentono 

da quando lui è partito. All’inizio non pensavo che tra di 

loro potesse scoppiare La sCinTiLLaLa sCinTiLLa, sono così diversi… 

Eppure, dopo la gita di classe in montagna, è successo, ed 

erano così carini insieme! Ma quando l’ultimo giorno di 
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scuola Mat le ha detto che sarebbe tornato a vivere a Lon-

dra, Ginny si è allontanata di colpo.

La stessa sera, alla pizzata di classe, appena abbiamo ac-

cennato a Mat, che non era venuto perché il giorno dopo 

doveva partire all’alba, lei si era già costruita il suo scu-

do protettivo.

«Perché sarebbe dovuto venire? Tanto non è più della 

nostra classe!» aveva commentato buttando i lunghi ca-

pelli dietro le spalle. 

Quelle parole ci avevano fatto subito sospettare un la-

tente “ginny draMMa““ginny draMMa“ che infatti, quando ci siamo rivi-

ste a fine estate, si è manifestato in un luuuuuungo sfogo!

Era così triste e arrabbiata che, anche se sapeva che non 

era colpa sua, aveva deciso di non sentirlo più. Per lei era 

l’unico modo per dimenticare “Riccioli d’oro”, come ave-

va preso a chiamarlo in tono sprezzante. 

– Alix sta benone – dico a Mat, prendendola alla larga. 

– Da quando fa canoa non parla d’altro. Domenica scor-

sa siamo andate a vederla gareggiare all’Idroscalo. Urla-

va come una matta ai suoi compagni di squadra per inci-

tarli a vincere, ma alla fine non ce l’hanno fatta e lei… ha 

continuato a urlare lo stesso! Puoi immaginare che scena!

Io e Mat scoppiamo a ridere ma lui si ferma prima di me.

– Chi eravate?

Ecco che arriviamo al punto…


